
Pag.5-«rwiTff» 

STORIA 
di una bomba 

Saliate* 2 agosto 1952 

(la cinque capitoli e i n batto) 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
• f-J i f V. -

Miìle. licenziamenti in 
contro i iicenzitnnpnti 

Drammatiche proporzioni va as- Fonderie e alla Materferro, dalla 
susuendo l'oftensiva dei licenzia- petizione votHta dai modellatori 
menti e delle smobiiitazioni delle1 delle Fonderla, all'ordine del gior-
fabbriche, paurosamente accentua- no votato dai lavoratori delle Fer-
tasi dall'inizio dell'estate ad oggi. 

I settori più travagliati sono 
quelli tessili e metalluigiel ina al 
panorama pieoccupante de'la cr.s. 
vanno aggiunti anche stabilimenti 
minori disseminati da una provin
cia all'altra. 

Vigorosamente si sviluppi* lu lot
ta in provincia di Livorno mntru 

li lu enfiamenti all'Ansaldo 

Cap. I — L'UOMO 
'Il pieno successo ha coronato 

gli studi di un eminente fisico nu
cleare italiano; il professor Ubal
do Loschi M. 

« Il prof. Loschi, uno Jcit7Utato 
veneto allievo di Ciotti e di Fermi 
e collega di Pontecorso ». 
.(Luciano Bardotti - Giornale d'Ita
lia del 29 luglio 1952). 

••E' inesatto dire che io sia stato 
allievo di Fermi... «.he abbia com
piuto i miei studi ad Arcelri... pre
ciso che non mi «pettino particolari 
titoli accademici ». 

« Dichiarazioni di Ubaldo Loschi. 
pubblicate da tutti i giornali, tran 
ne il Giornate d'Italia, .! 30 lu
glio 1933). 

Cap. i l — LA BOMBA 
(Paternità, luogo di na-c.ta. peso). 
*Il Loschi »»" va le tra del Inbara 

torio del collaboratore mugg. Cu-
damuro Moryante, U quale costruititi 
personalmente l'ordigno, lavorando 
al tornio ed alla fresatrice 

-L'ordigno venne costruito ,i jj ihenzlamenti all'Ansaldo. lu 
Trento, il suo peso e di alcuni chili Lrfnililenta con la manifesta/ione 
soltanto ~ , dilatilo» In difesa del lavoro e ilel-
, , , ^ r ^n

ar. ia B'anchin - Giornale , a produzione promossa dagli «ai. . 
d'Italia,30 luglio) .aldini- si è riunito il Consiglio 

«L ordigno e stalo costruito a u c , , e L e j , h e c h e h a proclamato lu 
Napoli presso quei centro «|t»-'- ,

wlopero scnerale noli intera pro-
mentate d artiglieria... Non si tr.nta v | n c i a d; LiVOrno per martedì 
dolina picco/t^ bombo grande c o m e , p r o s s i m o L o s c i o p e r o avrà luogo 

Una -tituitzinne semine più 'Càn 
si va manifestando, intanto, ne! 
Xovaie-e a <*>u<;a dell'impressio-
rante ondata di smobilitazioni che 
si è abbattuta sulle industrie di 
Omegna. Proprio mentre RI svol
geva lo sciopero in tutte le indu
strie della provincia di Novara de
ciso per la giornata di ieri dai s n -
dacati de'le tre Organizzazioni, è 
giunti da Roma Mi notizia de'la 
rottura delle trattative sui liien-
ziamer.ti aila De Angeli Prua. T,ale 
annunci»» ha accentuato lo stato 
di tensione, specie ad Omegna. 
operoso centro di W.OuO abitanti, 
dove a circa 1000 assommano gli 
operai gettati sul lastrico da un 
giorno aH'a!tro! 

Nella stessa Omegna i lavoratori 
— secondo quanto riferisce l'ANSA 

hanno reagito contro le sravì 
misure del padronato passando a 
presidiare la De Aneeli Frua. le 
Officine Piemontesi e le Officine 
Metallurgiche. Rispettivamente, nei 
tre stabilimenti suddetti, sono sta
ti colpiti dai ltremiamenti 514. 256 
e 214 dipendenti. In tutta la pro
vincia di Novara i sindacati dello 
tre or»?niz?a7Ì«ni hanno deciso di 
svihiprare anc'-e rer il futuri» l'a
zione su un plano unitario. 

A Torino, n sesuitn della riehic-
pfa della C.d.L.. e della FIOM alle 
altre organizzazioni sindacali, ieri. 
le tre organizzazioni provinciali 
dei metalmeccanici si sono riunite 
per esaminare la situazione venu
tasi a creare nel complesso FIAT 
a seguito del licenziamento degli 

DRAMMATICHE LOTTE PER LA PRODUZIONE E CONTRO I LICENZIAMENTI 

Sciopero generale martedì a Livorno 
Tre stabilimenti presidiati ad Omegna 

un paese di diecimila abitanti f - Scioperi a Torino 
alla FIAT - Le altre lotte da Ancona a Cosenza 

V I T A D I P A R T I T sD 

l'ordigno pesa 

Giornali1 

un pugno... Tutto 
undici quintali... 

(Pier Maria Bianchin 
d'Italia, 31 luglio). 

« L'infero bomhofottn rnggii'noe-
va le due tonnellate e inerro (pa
ri a 25 quintali - n.d.r.l ... 

(Luciano Barsotti - Giornafe d'I
talia, 31 luglio). 

C a p . Ili — L'ESPLOSIONE 
-Le schegge della bomba erano 

del peso di 2 o 3 quintali l'una e 
vennero ritrovate alla distanza di 
3 o 4 chilometri ». 

'Pier Maria Bianchin - Giornale 
d'Italia, 31 luglio). 

-- La culatta d'acciaio non è stata 
ancora ritrovata dopo che è stata 
perlustrata la zona dell'esplosione 
per un raggio di 6 chilometri all'in
torno ~. 

<h. B. - Giornale d'Italia, 31 lu
glio). 

•• L'esplosione ha proiettato le 
schegge del_~ bomùolotto - n distan
za tale da renderne impossibile, al
meno ver ora, il reperimento >•. 

(L. B. - Giornale d'Italia. X. ago
sto). 
Cap. IV — La SPIE 

•< Tutte le spie erano e sono in 
movimento per carnire il .«enreto ». 

(Editoriale del Giornale d'Italia. 
SO luglio). 

« Nello scorso anno due tun-
tionarì russi ri presentarono a Tre
viso al Loschi offrendogli condizioni 
molto vantaggiose... ». 

(P. M. Bianchin - Giornale d'Ita
lia, 30 luglio) 

'Solo l'Argentina ha avanzato 

riere, al comunicato di protesta 
emesso dalla CI. della SPA e dal
li- i dazioni unitarie svolte dalle 
CI. della Miraflori, della Aerita-
lia. della Lingotto e delle Ferriere. 

Negli stabilimenti chimico-far
maceutici Russi Si C. di Ancona, 
120 dipendenti sui 230 occupati so
no stati licenziati. L'annuncio ha 
destato sorpresa ed allarmo. Im
mediatamente tutti i dipenderai 
degli stabilimenti si sono riuniti 
m assemblea, decidendo, sotto la 
•juida del sindacato unitario, di re
spingere i licenziamenti. E' stato 
costituito un comitato con il com 
pito d« aprire trattative con la di 
rezione dello stabilimento e di im 
nedire l'esecuzione del gravi«s,mo 
mivvrdiinento. 

Da Avellino si ha iu>ti/.ia intan
to che le conserviero di Miumano 
e Avella Baiano e Sperone MMIO in 
sciopero da tre giorni per costrin 
sfere gli industriali a rispettare il 
contratto di lavoro. Una riunione 
tra le parti, promossa dal Prefetto, 
avrà luogo questa mattina 

Un importante successo è stato 
ottenuto dagli edili del - cantieri 
Noviello, Menditto e l Bertlni di 
Santa Mona Capua Vetere. Gli 
edili di questo centro avevano 
proceduto nella mattinata di ieri 
all'occupazione (lei cantieri in se
gno di protesta contro gli impren
ditori che non rispettano i con
tratti di Ic.voro e corrispondono ai 
dipendenti paghe di fame. Com
moventi episodi di solidarietà si 
sono avuti durante tutta la gior-* 
nata. Gruppi di donne e giovani 
si sono.recati nei cantieri portan
do viveri ed esortundo gli edili 
a non piegarsi. L'energica protesta 
dei lavoratori ,n» costretto fili im
prenditori ad accettare le richieste 
degli cd-li. Nella stessa giornata 
di ieri è stato stipulato un accordo 
che accoglie in buona parte le ri-
ve"dica7ioni dei lavoratori 

Gli edili dipendenti dai cantieri 
dell'Ente Sila di C'origliano Cala
bro (Cosenza) sono stati invece co
rretti a proclamare lo sciopero. 
Ieri la quasi totalità dei lavoratori 
interessati ha partecipato alla ma
nifestazione di protesta. Particolar
mente spaventose sono le condi-
rioni cui sono sottoposti questi 

lavoratori. I contratti di lavoro non 
vengono rispettati; per 12 ore di 
estenuante fatica ogni giorno ven
gono corrisposte paghe che non 
superano in nessun caso le 400 li-
rei Contro questo vergognoso stato 
di co^e gli edili si sonp levati de
cisi a costringere l'Ente Sila n ri
spetta w i contratti di la voi ° 

Da Fogiiìa si ha notizia, ninne, 
che una grande vittoria è .sta'a 
ottenuta dai dipendenti del Poli
grafico dello Stato. Gli operai, le 
operaie e le impiegate del Poli
grafico sono riuscite a farsi cor-
risponderr il trattamento di coin-
teiosseina pari a 120 ore. 

PER LE «RIFORME FRANCESI» 

Il Bey «mite 
leiursoiilltàtnDlsiie 

TUNISI. 1 — Il Bey di Tunisi ha 
convocato oggi numerose persona
lità politiche religiose ed industria
li tunisine alle quali ha consegnato 
ilei riassunti del programma di ri
forme proposto dal francesi ed na 
chiesto di consultarsi con 1 loro am
bienti e di fornirgli ti loro « pare
re » entro un tarmine di tre setti
mane 

Il Bey UH dtchUiuto che l'impor-
tnnzt» del plano di riforme è tale 
die tutti l tunisini devono associar
si a lui nella rispoeta da dare alla 
Francia, qualunque essa eiu. 

Nel corso della riuntone, * 6tata 
formata una commissione di dodici 
mer^hrl che dovia esaminare 11 pla
no in ciit-stione e preparare una 
relazione In merito 

» _ 

c 
INIZIATIVA ED OPEROSITÀ' 

L'applicazione delle decisioni del Comitato Centrale 

Una diffida della F.S.M. 
I.ONDHA. 1 — La .-.egretcrla della 

Federazione Sindacale Mondiale ha 
reso noto che sono stati posti In cir
colazione falsi documenti scritti su 
carta intestata della Federazione stes
sa e recanti la firma contraffatta del 
Segretario Generale Louis Snillant. 
La manovra è intesa a gettare di
scredito mila Federazione Sindacale 
Mondiale ed a provocare rappresaglie 
poliziesche contro le masse lavora
trici. 

i l i Comitato Centrale del Partito 
comunista, con la su» risoluzione del 
29 giugno u.$., ria invitato tutte le 
organizzazioni del Partito e tutti i 
compagni * dare il più grande con* 
tributo alla « creazione di un largo 
fronte di lotta per la salvezza della 
pace e della libertà, contro la restau
razione del fascismo e della monar
chia, contro il totalitarismo clericale, 
per la difesa della Costituzione re
pubblicana », a dare il più largo con
tributo per l'estensione ed il conso
lidamento del movimento sindacale. 

Tutte le organizzazioni si sono 
messe al lavoro, ma è necessario che 
in questi giorni sia ancor più inten
sificata l'at'ivita per dare pratica at
tuazione alle decisioni del Comitato 
Centrale. 

L'intervento fatto dalla Sezione di 
Organizzazione, nei giorni scorsi, at
traverso articoli, lettere, ispezioni e 

Mossadek smentisce 
il suo viaggio «egli S. U. 

TKHKRAN. 1 — Il primo ministro 
persiano Moahmmed Mo6sadek ha 
oggi t categoricamente ed Insisten
temente » «mentito che egli intenda 
recarsi nel prossimo futuro negli 
Stati Uniti. Il figlio del premier, 
dottor Oholam Hussein Mossadek. 
ha dichiarato alla United Pre«6 di 
avere prenotato un poeto, ed un 
poeto solo, su un transatlantico 
americano per 11 sedici isettemnre, 
ma ha precteato che eucceaelvamen-
te la deposizione è etata annullata. 

- f i -

tempo addietro alcune proposte ed 182 impiegati del Centro sospesi e 
approcci M. 

(Dichiarazioni di Loschi al Gior
nale d'Italia. 1. agosto). 

«Si dice (il Loschi - n.d.r.) re
n ine avvicinato da una donna... la 
donna era elegante... era bella e 
parlava Vitaliano con il caratteri
stico accento slavo... forte da ciò 
nacque la notizia che nel passato lo 
studioso sia stato avvicinato da fun
zionari russi». 

(P- M- Bianchin - Giornale d'ita-
7in. 2 agosto). 
Cap. V — LA BOMBA (fine) 

« L'Italia ha 'atto esplodere la 
prima bomba atomica all'idrogeno». 

(Titolo su otto colonne del Gior
nale d'Italia, 29 luglio). 

-L'Italia possiede la bomba al
l'idrogeno». 

«• Era la prima bomba atomica 
italiana ». 

(Lue-ano Barsottl - Giornale dl-
tal-a. 29 luglio). 

* Bi*oo«a precisare che non si 
tratta di esplosione di una bomba 
all'idrogeno, mn di un eroerimento 
di sintesi nucleare dell'idrogeno... 
Non sono in grado dì poter fare una 
precisa affermazione che Vetvert-
mento abbia dato esito conclusivo ~. 

(Dichiarazione di Loschi sul Gior
nale d'Italia, 30 luglio). 

'Un formidabile strumento di 
difesa ~». 

(Editoriale del Giomafe d'Italia. 
30 luglio). 

- II Loschi ed i suoi collaboratori 
non hanno mai pensato di utilizza
re- i risultati che eventualmente sa
rebbero stati ottenuti a scono bel
lico. cioè per creare la bomba rlu'rt-
mafa atomica -. 

(Pier Maria Bianchin - Giornale 
d'Italia. 31 luglio). 

« Fatto i che a Nettuno * avve
nuta Uesvlosione di tin ordiofio aV 
unàlfi mùntali, bomba o bambolot
to che sia *. 

(Fd:toriale del Giomaf*» d Italia. 
1. agosto). 

Bum!!! 
E' finita la storia di una bomba. 

La serietà del Giornale d'Italia era 
finita da un pezzo. 

l'»ere# £ Ittem ' « M i » 
a m afteTaMM fonato 

WASHINGTON. J. — L'aeroplano 
che trasporta'ad Honolulu il Se
gretario di Stato americano Ache-
•on ha compiuto OfH un atterrag
gio forzato a Denver in seguito ad 
un guasto dì uno dei notori. Nes
suno è rlmaato ferito nell'incidente. 
Dopo le necessarie riparazioni. l'ap
parecchio ha ripreso il suo viaggio. 

iî H a^ rsn^a^v â PSJVMn iw^iw 

ìaaaaxjaja] 11 vwanivaavsî a 

* MUELHEISi (Ruhr). 1 — Il prin-
elpa Georg Timo MichaK Nicolai* 
Ilaria di Paaaon'.a. duca di Sassonia, 
nlpot* dei re di Sassonia Federica 
Augusto III. che doveva sposare ca
cato scorso la Agli* di un macellaio 
di Moelheim. Magret Lucasi, è «tato 
costretto a rinviai* U suo sastnaio 
mo per motivi finanziari «d sanasi-
nistraun. 

In effetti egli non ha né II certi-
Beato di matrimonio del suoi ge
nitori. n* il danaro ssetaaarU par 
potare la cerimonia maiala. I/am-
mlniatratOTe d a beni della sua fa
miglia gii ha tatto sapere eba w 
somma di cui avrebbe potato di
sporr* sono tuttora Maccate MO* 
banch* tedesche, • •nulo « duca 
considerato come « straniero *. 

n principe Inv*c* «fami* eh* egli 
non è uno « straniero s ma un 
«tedesco all'estero* • A dichiara 
certe *l trionfar* dell* lnnaagglnl 
emnjtnjstmtiv* «ti* ritarda»* U 
matrimonio. 

del 359 lavoratori delie diverge Se
zioni FIAT. 

Le tre organizzazioni sindacali 
di categoria (FIOM, FIM, UILM) 
hanno inviato una lettera all'AM-
MA con la quale si richiede una 
riunione urgente per l'esame delle 
questioni. 

Incanto negli stabilimenti la no
tizia dei gravissimi provvedimenti 
e dell'illegale modo di procedere 
della Direzione ha creato un vi
vissimo fermento, che si è concre
tizzato" in una serie di manifesta
zioni unitarie che vanno dallo scio
pero unitario di mezz'ora alla SI 

/ . 

ALLARMATE AMMISSIONI DELLE AGENZIE E DEI GIORNALI GOVERNATIVI 

La lira fio perduto in due anni 
il 14 per cento del suo potere d'acquisto 

Menile i prezzi all'ingrosso calano nel inondo, in Italia il costo della vila continua a 
crescere - 11 scn. Jannaccone definisce « cartellisiieo e oligarchico > il pool dell'acciaio 

MA, agli scioperi di reparti delle a reddito fiFso 

All'improvviso, e con intenti 
clip sinora appaiono tutt'altro che 
chiari, agenzie ed organi di stam
pa governativi si sono accorti che 
in Italia il costo della vita ha 
subito in questi ultimi mesi un 
costante aumento che non trove
rebbe alcuna giustificazione nel
l'andamento dei prezzi all'ingros
so sui mercati internazionali. 
Proprio ieri l'altro il ministro del 
Bilancio Pella confessava candi
damente di non riuscire a com
prendere perchè l'indice del c o 
sto della vita in Italia abbia su 
bito continui aumenti, mentre . 
prezzi all'ingrosso sui mercati in 
ternazionali hanno subito una di 
minuzione di circa il 10 per 
cento. 

L'interrogativo posto da Pella 
è stato ripreso ieri dal quotidia
no ufficioso Afessaggero, il quale 
in un articolo di fondo giunge 
ad alcune gravi costatazioni che 
confermano il crescente disagio 
economico delle masse lavoratri
ci italiane e di tutte le categorie 

Il HKflW E L'AMEBICA VOaMHI SIILI BOMBE « H » 

Negati i contributi 
per studi atomici di pace 

Perche non è sUU ancora realizzata 'la pila atomica 

Una ulteriore condanna, intanto. 
della montatura scandalistica e bel
licista tentata da alcuni quotidia
ni romani, e in particolare da «Il 
Giornale d'Italia ~ sugli esperi
menti di Ubaldo Loschi, è venuta 
ieri dal prof. Arnaldi, che viene 
attualmente considerato la più al
ia autorità italiana nel campo de
gli sludi nucleari. Se l'Italia non 
fa attenzione — ha dichiarato 
Arnaldi al corrispondente del quo
tidiano americano * New York He
rald Tribune — di rendersi ridi
cola come lo fu l'Argentina lo 
scorso anno, quando uno scienzia
to di quel Paese lanciò al mondo, 
avallata dal Governo, una 'denti
ce notizia. 

«Noi non abbiamo affatto biso
gno di imitare l'Argentina, perchè 
i nostri governanti dvspcnfono di 
tale una ricchezza di tradizione e 
dì esperienza scientifica dtt rendere 
del tt'lto superfln» quert; colpì d! 
gran cas~a». 

Ma se la secca dichiarazione del 
prof. Arnaldi assume anche il va
lore di una accuse, seppure impli
cita, nei confronti del nostro go
verno, il fondo di questa denuncia 
è emerso ieri molto più esplici
tamente dalla rivelazione fatta da 
un quotidiano democratico roma
no. secondo cui esiste sin dal 1946 
a Milano un'importante Centro per 
gli studi e le esperienze nucleari 
cu! il governo non sì è mai inte
ressato e a cui non ha mai dato 
alcun contributo tangìbile che ne 
facilitasse Io sviluppo. Dunque II 
nostro governo, orientando la sua 
sensibilità e i suoi aiuti economici 
solo verso campi di ricerca di In
teresse militare, danneggia grave
mente eia lo sviluppo delle licer 
che scientifiche nazionali a carat
tere pacifico che l'interesse diretto 
di milioni di cittadini che da quel
le ricerche potrebbero trarre fio» 
vamento. 

E il caso di cui ci occupiamo 
basterebbe da solo a dimostrarlo. 

Il CI A K. (Centro Italiano studi 
ed esperienze) sorte, come abbia
mo detto, sin dal ltW a Milano, 
•« •va già tempo addietro, con 
l'aiuto di valenti studiosi e col fi

nanziamento di privati, creato le 
basi per la realizzazione di una 
pila atomica, ma. come appare na
turale. la sua attivila dovette a 
Hi certe punto arrestarsi di Ironte 
alle enormi esigenze finanziarie 
che una tale costruzione comporta. 
Ad attestare l'importanza e !a se
rietà dì intenti di questo Centro. 
varrà la pena ricordare che lo slea
le Consiglio comunale di Milano 
aveva deciso lo scordo gennaio dì 
concedergli un aiuto. 

In questi ultimi giorni s^ è ap
presa la notizia che il governo si 
sarebbe deciso a contribuire al 
finanziamento del C.I.S.E.. ma è 
evidente che questo frettoloso ri
medio non può riscattarlo da una 
inerzia colpevole di aver ritardato 
nel nostro paese la* realizzazione 
di uno strumento scientifico che 
investe infiniti campi di utilità 
pubblica, da quello industriale • 
quello terapeutico. 

Dal nunieu» indice del costo 
della vita del 1950 — questo in 
costanza il ragionamento del gior 
naie — stabilito in 48. si è pas
sati ad un numero indice di 55 
Eppure — prosegue il Messag
gero — i prezzi internazionali 
sono tornati quasi tutti molto vi 
cini al livello precedente l'inizio 
del conflitto coreano o addirit 
tura al di sotto, e Perchè dunque 
il prezzo della vita continua ad 
aumentare In Italia? Quale Co
rea interna continua ad influire 
sul costo della vita nel nostro 
paese? »> 

Dopo aver posto questi inquie
tanti interrogativi, il giornale 
confessa che il valore della lira 
ha subito dal 1950 in poi una 
falcidia del 14 per cento. L'Isti
tuto Centrale di Statistica ha 
diffuso proprio ieri un comuni
cato in cui la situazione del co
sto della vita in Italia appare 
ancora più seria di quanto am 
mette il Afessapgero. Nel mese 
di giugno scorso, infatti, il costo 
della vita ha raggiunto il numero 
indice di 55,99. contro 55,22 nel 
mese di maggio. L.'indice dei 
prezzi all'ingrosso, sul mercato 
nazionale, è rimasto invece pra 
ticamente sulle stesse posizioni 
salvo variazioni in lieve aumento 
per le derrate alimentari, 

In questa situazione, le doman
de che si pongono Pella e i quo
tidiani governativi appaiono re
toriche. Il maggiore responsabile 
della mancata diminuzione del co
sto della vita in Italia è il go
verno il quale con la sua politica 
dì r ianno, di favoreggiamento 
dei gruppi monopolistici, di alta 
pressione fiscale a tutto danno 
delle categorie sociali meno prov
vedute. ha finito per neutraliz
zare ogni spinta al miglioramen
to della situazione e con l'annul
lare ogni influenza deli'andamen-

e dal rappresentante della Lega 
Nazionale delle Cooperative. Essi 
hanno manifestato però la opi
nione che la gestione di tali cen
tri assistenziali sia affìduta inve-
che che all'ENSDI, come vorreb
be il governo, al Comuni ed agli 
Enti Comunali di Assistenza. La 
soluzione proposta dal governo si 
presta infatti a creare una serie 
di interferenze dannose nell'atti 
vilà degli ECA locali. 

La giornata politica registra 
infine un vigoroso attacco del 
sen. lannaccone al modo antide
mocratico e fazioso con cui la 
maggioranza governativa ha im 
posto A Senato l'elezione di de 
legati ligi alle direttive degaspe-
riane all'assemblea della cosid
detta « Comunità del carbone e 
dell'acciaio >». 

In u n articolo pubblicato sul 
la « Stampa » di Torino il s e 
natore lannaccone osserva d i e 
la maggioranza ha dovuto 
«sbandare di qua e di là fuori 
del regolamento» per eleggere i 
suoi candidati ed escludere com

pletamente quelli dell'opposizio
ne. lannaccone sottolinea quindi 
il carattere politico, oltre che 
regolamentare e giuridico, del 
sopruso governativo, afferman
do che è impossibile presentare 
come un ordinario affare di po
litica estera la creazione, la 
composizione ed il funziona
mento degli organismi intersta
tali e superstatali che si vanno 
formando: mentre il loro sorgere 
ed operare, non potendo non i n 
cìdere sulla sovranità nazionale 
di ciascuno dei Paesi parteci
panti. è primariamente una 
questione Interna di questi di 
natura costituzionale. 

Il senatore lannaccone prose
gue affermando che escludere 
aprioristicamente la partecipa
zione degli oppositori dalla vita 
di organismi quali la Comunità 
del carbone e dell'acciaio " s i 
gnifica riconoscerne la natura 
cartellistiea, la struttura oligar
chica e l'intenzione egemonica, 
mal dissimulate fra le farragi
nose norme del Trattato ». Quan-

ANCORA DUE VITTIME DI RESIDUATI DI GUERRA 

Due bambini uccisi 
dallo scoppio d'un ordigno 

VIZZINI, 1 
L'improvviso scoppio di due 

ordigni bellici ha ucciso due ra
gazzi ferendone gravemente un 
altro. La sciagura è avvenuta 
stamane, poco prima delle 8, in 
via Masera. dove un gruppo di 
ragazzi si trastullava con gli or-

rinvenuti dignì, probabilmente 
to al ribasso dei prezzi interna- nella vicina campagna. Avventi 
zionali 

Un importante problema è ?ta 
to discusso frattanto ieri al Vi 
minale in una riunione del Co 
mitato per il soccorso invernale, 
presieduto da Spataro: le provvi
denze a favore delle popolazioni 
alluvionate e l'utilizzo delle som
me pervenute dall'estero per tale 
scopo. E* stato proposto dal go 
verno che tali somme siano im
piegate per ] • costruzione nei 
dentri alluvionati d i edifici di a s 
sistenza che comprendano asili 
d'infanzia, sale da giuoco, attrez
zature sportive, ecc. 

Questa proposta è stata accolta 
m linea di massima dal compagno 
Santi rappresentante della CGIL, 

to lo scoppio e sparsasi la voce 
della grave disgrazia, il Comune 
provvedeva immediatamente al 
trasporto dei feriti a Catania, ma 
lungo la strada due dei bambini 
colpiti decedevano. 

L'altro ragazzo rimasto ferito, 
Salvatore Limone, trasportato a 
S. . Marta, veniva giudicato dai 
sanitari guaribile in 20 giorni con 
la perdita della capacità visiva 
dell'occhio sinistro. 

Altra vitt ima è stato anche il 
contadino Salvatore Serse di 65 
anni che trovandosi a passare 
per il posto veniva colpito dallo 
scoppio, riportando una ferita la 
cera alla palpebra con ritenzione 
di scheggia 

Ad accrescere la drammaticità 
della .sciagura che ricorda la 
guerra di cui gli ordigni esplosi 
sono residui, si ricorderà che il 
padre dei due ragazzi periti si 
trova in carcere a scontare una 
condanna di tre anni e un mese 
per furto, mentre della madre, 
che da un anno fa abbandonò la 
famiglia, non si ha notizia. 

Accordi commerciali 
fra Cecoslovacchia e Inghilterra 

LONDRA. 1. — La Gran Bretagna, 
ha oggi annunciato ìa conclusione 
di r.uovl accordi commerciali con la 
Cecoslovacchi», in base al quali la 
Gran Bretfl^r.a fornirà materie pri
me e macchinari In cambio di zuc
chero. legname e manufatti. 

Il Presidente del Board of Trade, 
Peter Thcroeyeroft, ha detto alla 
Camera del Comuni che gli accordi 
eono Impostati BU una base di «da
re e p« endere ». 

convegni per controllare con quale 
rapidità le Vedcrazionì, le spioni e 
le cellule si erano riunire per di
scutere e popolarizzare il rapporto 
del compagno Togliatti e le decisio
ni del Comitato Centrale, hanno ri
velato assieme all'operosità ed alla 
capacita di inÌ7Ìativa di molte or
ganizzazioni, alcune debolezze da 
parte di altre. 

Ecco alcuni dati positivi sull'ope
rosità e sull'iniziativa delle organiz
zazioni del Partito. 

A Milano all'8 luglio, oltre alla 
riunione del Comitato Federale e 
dell'Attivo della città," avevano già 
avuto luogo n o riunioni di quadri, 
157 assemblee popolari, 36 comizi; 
restavano da tenere, secondo il pia
no, 89 assemblee di quadri, 58 as
semblee popolari ed un comizio. A 
Firenze il Comitato Federale si è riu
nito il 17 giugno ed al 1? luelio 
avevano già avuto luogo le riunioni 
dell'Attivo in 80 sezioni. 

A Napoli, alla metà di luglio, era
no state tenute sS assemblee ^ di se
zione con la partecipazione di 3.600 
iscrìtti, 21 riunioni di cellule di fab
brica, presenti 410 compagni, 8 riu
nioni di attivo di fabbrica presenti 
135 compagni. 

A Roma, dopo il Comitato Cen
trale, è stato convocato il Comitato 
Federale allargato con la partecipa
zione di tutti i segretari di sezione, 
decisa la convocazione di tutte le cel
lule alle quali venne distribuito pri
ma della riunione il « Corso 14 Lu
glio » (tirato in 2$ mila copie) dedi
cato alle prospettive fissate dal C.C. 
ed ai compiti dell'organizzazione ro
mana in rapporto all'attuale situa
zione. 

La Federazione di Genova nella 
prima settimana di luglio aveva già 
convocato le riunioni dell'Attivo di 
tutte le sezioni della provincia. La 
Federazione di Bologna ha deciso la 
convocazione dì tutte le organizza
zioni di partito della provincia, di 
tutte le cellule di fabbrica e di strada 
per discutere in assemblee aperte a 
tutti i cittadini la risoluzione del 
Comitato Centrale. 

In provincia di Siena, al 9 luglio 
già si erano tenute le assemblee in 
44 sezioni. 

Alla metà di luglio la Federazione 
di Cagliari aveva tenuto le riunioni 
di 30 sezioni della provincia, delle 
cellule di Cagliari e di Carbonia, 
dei comitati di zona dT Carbonia, 
Oristano ed Iglesias; un convegno 
provinciale di tutti i segretari di se
zione e convocato per il 3 agosto. 

Prima del io luglio avevano con
vocato le assemblee "dei loro iscrìtti 
60 sezioni su 141 a Reggio Emilia, 
34 sezioni alla Spezia, 30 sezioni 
nella provincia di Ferrara, 17 sezio
ni in quella di Novara, 51 sezioni 
in quella di Pistoia, 42 a Modena, 
So a Padova, 14 a Bari,' 8 a Pisa, 9 
a Pescara, numerose assemblee di se
zione a Livorno, 21 comitati di se
zione ad Arezzo. 

Tra le buone iniziative da segna
lare per la popolarizzazione delle 
decisioni del C.C. vi sono quelle di 
Milano, dove oltre alle assemblee di 
partito sono state tenute 157 assem
blee popolari e 36 comizi, quella di 
Modena che na indetto un ciclo di 
conferenze pubbliche, quelle di Reg
gio Emilia, Livorno, Modena, Roma 
che una senùnana dopo fl C .C ave
vano convocato il convegno provin
ciale di ratti i segretari di sezione-
Lodevole l'iniziativa di Pistoia, che 
oltre ad avere convocato le assem
blee in JI sezioni ha convocato nu
merose riunioni dì caseggiato e con
ferenze pubbliche. 

Alla S. Giorgio di Pistoia sono 
soni i9 > comiut i per U difesa della 
Costituzione e contro il fascismo con 
la partecipazione di lavoratori de
mocristiani e socialdemocratici della 
fabbrìca. 

Tra le sezioni che si sono n'unite 
di loro tnizUtrvj subito dopo 0 Co
mitato' Centrale Tanno segnalate la 

sezione Sciar! di Milano, 5 sezioni 
d! Modena, 3 di Padova, 13 di Pi
stoia, l'organizzazione di Suzzar» 
(Mantova), 17 sezioni a Novara, la 
sezione di Navacchb (Pisa), Vittorio 
Veneto, Casale, Casier, Lughignano, 
Dosson a Treviso; le sezioni Reba-
gliati, Bn'ano, Briganti', Ugo Pietro 
e Garelli di Savona, la sezione Por
ta S. Pancrazio di Verona, quella 
di Sassuolo (Modena), Antonio 
Gramsci di Genova, le sezioni Co-
pertino e Gallipoli di Lecce, Orsini 
e fratelli Mellone di Teramo, Picra-
gostini e R. Mandoli di Genova, Ris
sato di Bolzaneto; le cellule di fab
brica della Montecetini, della Ce-
menteria e della Lonigro a Bari, t 
cellule di fabbrica a Pisa, le cellule 
stradati femminili di Teglia (Geno
va) ed altre il cui elenco daremo più 
completo sul « Quaderno dell'Atti
vista ». 

Questi gli aspetti positivi. 
I difetti riscontrati possono cosi 

essere riassunti: 
1) Una certa lentezza con la qua

le le istanze di base del partito si 
riuniscono. 

2) La tendenza in certe organiz
zazioni a riunire i comitati direttivi 
delle sezioni e delle cellule invece 
delle assemblee generali deuli iscrit
ti. E' impossibile otrenew ' 1 mobili
tazione dì tutti i militimi per la 
realizzuziunt delle direttive del par
tito senza convocare le assemblee 
plenarie delle cellule. 

3) La ristrettezza di certe orga
nizzazioni, che limitano la discussio
ne dei problemi posti dal C.C. al
l'interno del partito invece di convo
care anche delle grandi assemblee di 
popolo come hanno fatto le Federa
zioni di Milano, Roma, Firenze, Mo
dena ed altre. 

4) In alcune riunioni di comitati 
federali (ad esempio a Pisa) il pro
blema della pace pur essendo visto 
come importante non è stato posto 
sufficientemente al centro dei dibat
titi. Altrove (Cremona, Modena) non 
si vede a sufficienza il legame della 
lotta per la pace con la lotta per 
le libertà democratiche e sindacali. 

5) In altre riunioni di Comitati 
federali (ad esempio Terni, Lecce), 
non è stato posto con sufficiente for
za il problema del contributo che i 
comunisti devono dare al funziona
mento democratico dei sindacati ed 
alla preparazione del Congresso della 
CGIL che dovrà segnare una tappa 
importante per il rafforzamento uni
tario del movimento sindacale ita
liano. 

6) Diversi comitati federali han
no discusso ampiamente dimostrando 
di avere ben compreso la risoluzio
ne e » compiti posti dal C-C, ma al 
termine della discussione non hanno 
preso delle decisioni concrete per la 
loro realizzazione. 

Soprarutto ancora una volta si ri
leva la necessità che gli organismi 
dirigenti e i comitati federali in par
ticolare predispongano il loro lavoro 
in modo che al primo posto vi MJ 
I diretto controllo sulla effettiva 

realizzazione delle decisioni prese. 
Dirigere non significa scrivere. 

trasmettere o discutere delle risolu
zioni, ma bensì prendere le mi»urc 
necessarie, controllare che ven^a 
svolto il lavoro per la loro appli
cazione. 

L'operosità non ammette il disuc
co tra le parole e i fatti. L'operosità 
e l'iniziativa non possono essere stac
cate dal lavoro praticv di organiz
zazione, esse ne sono l'anima. 

L'esigenza fondamentale dell'ope
rosità è quella di portare a termine 
qualsiasi lavoro intrapreso, sia esso 

?rande o piccolo, dì non fermarsi di 
rome alle difficoltà, di sormontare 

gli ostacoli. I compiti che stanno da
vanti a noi sono tutt'altro che picco
li: si tratta di salvare la pace e la 
libertà. 
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DRAMMATICA AWEHTOSA DI UNO STUDIOSO DI ITTIOFAUNA 

Costretto ad attendere sai fondo marino 
che nn branco di pescicani se ne vada 

ASUARA, 1. — n giornalista Li
no Pellegrini che nel corso del suo 
viaggio in Eritrea ed in Somalia si 
propone anche di eseguire studi di 
ittiofauna di questi mari, ha avuto 
usa avventura poco piacevole. 

Mentre, immerso con la sua ma
schera e relative bombole di ossi
geno esplorava il fondo marino al 
largo della costa del Monte Shedem 
ed il fotoreporter Giancolombo da 
bordo di una imbarcazione faceva 
la guardia • qualcha ripresa, face
va la sua apparizione nello spec
chio d'acqua un branco di pesci-
cani. 

Il Giancolombo cercava di allon
tanarli, ma essi ritornavano e ri
manevano a lungo nella zona man-
tr« nulla si sapeva dì Pellegrini, 
che riappariva stremato alla su 
perficìe solo dopo molto tempo • 
rplegava che, accortosi del perico
lo, ai era rifugiato entro una specie 
di grotticella corallina del fondo 

qua?; esaurita 

marino e lì aveva aspettato. *razio-|alrrontate da un individuo armato di 
nandosi l'ossigeno, che alla fine era|'£ I t r». <*• dopo aver loro tactunto 

Idi gettare via le pistole, esplodeva 
all'indirizzo di uno dei doe. il «enne 
Giuseppe MangitTuerra. una scarica 
di mitra. Decidendolo. 

L'autor* del criminoso testo è stato 
identificato netta persona del 37enne 
Pasquale PetrelU. ex guardia giura
ta anch'egli, che nutriva verso il 
Manciguerra ira profondo rancore, ri
tenendolo responsabile del ritiro del
la sua patente di guardia giurata. 

IMci ntfti e 20 feriti 
M ! ri>artimewte < w «tota 

RANGOON. 1. — Undici persone 
cono rimaste uccise e *0 ferite in 
seguito al ribaltamento di un autobus 
che trasportava da Rangoon * Man-
dalay. dove si celebrava -.na festa 
buddista un gruppo di pellegrini bir
mani. L'incidente si i verificato 
quando le ruote anteriori del veicolo 
si sono sfilate in piena corsa dall'asse 

Uccisa per vendetta 
- mia guardia giurata 
NAPOLI. 1. — Nel vicino comune 

di Acerra. in una località campestre 
denominata « Spinello », due guardie 
giurate che compivano un giro di 
Ispezione, venivano Impili» wlsamente 

Un bimbo arso vivo 
QUKRCri'A (Locca)Tt. — Di «na 

orribile disgrazia è rimasto vittima 11 
bimbo Marco Navari, di Alfredo, di 
4 anni, che trastullandosi con un ac-
rrnrtl sigari, taceva incendiare e scop
piare una bottiglietta di benzina. In 
vestito dalle fiamme il piccino, mal 
grado fl pronto intervento della so
rellina Angela che eoragaiosareente. 
con le proprio vesti, era riuscita a 
soffocare le fiamme, riportava gra
vissime ustioni m seguito elle quali 
decedeva. 

Un libro è il miglior regalo per 

te vacanze dei vostri bambini 

S T A L I N 

ALDO SCAOKaTm 

ALDO SCAGNSTV ha 

scritto per 1 vostri ragazzi 
t 

la garbata avventura di 

à' e gattine che dalle Alpi 

giungono a Roma dopo 

un infinità di peripezie 
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